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CONDIFESA TREVISO – DATI  METEOROLOGICI   
 

Dall’inizio dell’anno le condizioni meteorologiche della provincia trevigiana hanno 
evidenziato un mese di gennaio con temperature di 0,43°C (- 2,33°C sulla media) e un 
febbraio con l’esatto contrario, con condizioni termiche (6,23°C) di + 2,28°C sulla media del 
periodo. Nella norma le precipitazioni, che rispecchiano l’andamento siccitoso tipico dei primi 
mesi dell’anno (solo + 34 mm). 

 
 

V I T E :   F A S E  DEL  P I A N T O  
 
 

VITE: in questi ultimi giorni si sono riscontrati nei nostri vigneti le prime fasi del “pianto” e 
ingrossamento delle gemme, che danno il via alla fase vegetativa della nuova annata viticola. 

  
Nei vigneti che negli ultimi anni hanno evidenziato la presenza del fungo dell’ Escoriosi 

(Phomopsis viticola), si consiglia di fare attenzione al momento in cui la pianta (a seconda 
della varietà) si presenterà fenologicamente allo stadio di “apertura gemma” (“gemma gonfia” 
o “punta verde”), per intervenire adeguatamente e celermente con prodotti a base di 
Ditiocarbammati (Mancozeb...), ripetendo il trattamento dopo   8 – 10 giorni.  

 

Nei diversi ambienti viticoli, ma in particolare nelle aree collinari e dove vigono 
Regolamenti Comunali e Protocolli/Vademecum  più restrittivi nell’uso dei prodotti fitosanitari, 
si potrà intervenire preventivamente contro l’Escoriosi e contro l’Oidio con lo Zolfo  
bagnabile (in alternativa, ma solo contro l’Escoriosi, si potrà utilizzare il Metiram).  

Contro l’Escoriosi e l’Oidio (si consiglia di dare un’occhiata alle molteplici attività svolte 
dalle Strobilurine…) si potrà intervenire anche con l’Azoxystrobin. 

 
 
       

        

MAL DELL’ESCA DELLA VITE   

 
 

Si ricorda che è stato registrato nel 2014 dal Ministero della Salute, un prodotto 
fitosanitario che si può utilizzare nella lotta preventiva contro la patologia conosciuta come il 
Mal dell’esca (Phaeomoniella chlamydospora, Fomitiporia mediterranea, Phaeoacremonium 
aleophilum). 

Il prodotto è a base di ceppi naturali selezionati dei funghi antagonisti Trichoderma 
asperellum e Trichoderma gamsii ed è un agrofarmaco biologico. 

Va impiegato in questo momento (periodo del pianto della vite), con l’attenzione di 
rispettare almeno 6-7 giorni di intervallo (o prima, o dopo) dall’eventuale impiego di fungicidi 
per la lotta all’Escoriosi! 

 
 
 
 
 



 
 
 
 

Esempi di manifestazioni da Mal dell’esca o di malattie del legno 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Una ulteriore opportunità: 
 

Anche per il 2017 il CONDIFESA di TREVISO nell’ambito delle proprie 
iniziative mutualistiche, offre ai propri Soci la possibilità di aderire al 
FONDO  MAL DELL’ESCA. 

Per informazioni telefonare allo 0422.262192 
 

 


